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MALATTIA VESCICOLARE: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE
Lo scorso 14 novembre è stata confermata la presenza di un focolaio di malattia vescicolare suina in un’azienda a ciclo aperto del comune di Romano di Lombardia in provincia di Bergamo. Il contagio proveniva da un altro focolaio rinvenuto in una stalla si sosta annessa ad un macello nella provincia di Verona. Successivamente, sono stati denunciati altri focolai, uno nella provincia di Bergamo nel comune di Bottanuco, quattro in provincia di Padova, uno in provincia di Vicenza, uno in quella di Venezia e cinque in provincia di Brescia (tre nel comune di San Paolo, uno ad Ospitaletto e uno a Travagliato). Tutti i focolai sono risultati collegati con la stalla di sosta di Verona. Al momento sono stati abbattuti e distrutti oltre 11.000 suini nelle sole province di Bergamo e Brescia.
In data 17 novembre 2006, la Direzione Generale della Sanità Pubblica Veterinaria del Ministero della Salute ha introdotto misure sanitarie urgenti per prevenire la diffusione della malattia.
In particolare, il Ministero ha disposto il divieto di movimentazione dei suini nelle province di Brescia, Bergamo, Verona, Padova e Vicenza e da queste province verso il resto del territorio nazionale, verso gli altri Stati membri dell’UE ed i Paesi Terzi.

Tutte le aziende suinicole di queste province devono essere sottoposte ad un controllo sierologico da parte dei Servizi veterinari delle ASL secondo quanto prescrive il vigente Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione in caso di sospetto. I campioni così prelevati saranno inviati all’Istituto Zooprofilattico competente e solo dopo l’esito favorevole degli esami l’azienda potrà riacquisire l’accreditamento.
Una volta riacquisito l’accreditamento e salvi i divieti previsti nelle zone di restrizione intorno ai focolai, le aziende suinicole potranno nuovamente procedere alla movimentazione dei suini. Qualora gli animali provenienti da un’azienda accreditata fossero destinati ad altra azienda, il Servizio Veterinario competente dovrà notificare lo spostamento ai Servizi Veterinari del luogo di destinazione almeno 48 ore prima dello spostamento. 
In data 21 novembre 2006, il Ministero della Salute ha diramato una seconda circolare che, tra l’altro, prescrive che:
1. gli animali presenti nelle stalle di sosta possono essere movimentati solo verso il macello.

2. il trasporto degli animali provenienti da aziende riaccreditate all’interno e fuori delle province interessate deve avvenire a carico unico, cioè gli animali devono provenire da un’unica azienda ed il mezzo di trasporto non deve effettuare soste intermedie. Il Servizio veterinario deve certificare le corrette operazioni di pulizia e disinfezione prima e dopo il trasporto.

3. i controlli sierologici devono essere eseguiti su tutte le aziende da riproduzione a prescindere dal numero dei riproduttori presenti, mentre per le aziende da ingrasso i controlli devono essere effettuati se sono presenti più di due suini. Le aziende con meno di tre capi possono non essere controllate purchè i suini siano destinati ad uso familiare e macellati in loco. 

Con  la collaborazione delle APA socie

Modena, 4 dicembre 2006
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